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IL CASO

All'Epta Costati
chiesto un sportello
per l'ascolto

Resta ancora difficile la situa-
zione all'interno dello stabili-
mento dell'Epta Costan di Li-
mana, dove una lavoratrice
qualche tempo fa ha denun-
ciato la violenza sessuale su-
bita da parte di un collega. La
vicenda ha avuto dei contrac-
colpi importanti all'interno
della fabbrica, come riferito
da Marilena Sartor, rsu della
Fiom Cgil. «Ho segnalato ai
vertici aziendali altri due ca-
si di molestie e discriminazio-
ne ai danni di donne nel no-
stro stabilimento», racconta
Sartor, «ed è per questo che
ho chiesto di aprire una sor-
ta di sportello online dove
ognuno possa segnalare i
problemi che riscontra. Su
questo l'azienda non si è mo-
strata contraria, ma siamo
appena all'inizio. D'altra par-
te in questi giorni la dirigen-
za ha pensato di avviare una
sorta di incontri con le opera-
ie per sentire da loro le cose
che non vanno, ma forse que-
sta modalità non è tra le mi-
gliori per mettere a proprio
agio le persone. Per questo è
importante individuare una
strada individuale». Purtrop-
po il percorso da fare è anco-
ra lungo soprattutto con gli
uomini: «Cerchiamo anche
nelle assemblee sindacali di
portare all'attenzione questi
disagi per iniziare a discuter-
ne. Ma il percorso è lungo
per generare una maggiore
consapevolezza», precisa an-
che Francesco Ardu rsu della
Costan.
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